A te, o grande eterno Iddio, 
Signore del cielo e dell’abis- 
W63: cui: dbbediscono i venti © 
le onde; moi uòmini di mare e 
di guerra, ufficiali e marinai 
d’Italia, da questa sacra nave 
armata dalla Patria leviamo 
i cnori! Salva ed esalta, nella 
Tua fede, © gran Dio, la no- 
stra Nazione; salva ed esalta 
Tag, I Re, salvaci il Duce, Dà giu- 
sStvglorin e potenza alla no- 
Sira=iindiera, (comanda che 
le-tempesté led i flutti servano 
Tei; poni sul nemico il ter- 
rore di lei; fa che per sempre 
la-éingano-in difesa petti di 
Tetto, ‘più, forti del ferro che 
tinge questa, nave: a lei per 
Nemipre \dena. vittoria! Rene: 
% dici, 0 Signore, le nostre case 
n) A RI 4 lontane, le care genti. Bene. 

N ici nella cadente notte il rî- 


poso: del popolo, benedici noi 
ehe, per esso vegliamo in ar 
mi.sul mare, Vln prsahloro del ‘drino) 
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fasciste 


ADDESTRAMENTO DELLE DONNE FASCISTE 
PER LE SOUADRE DEL UNPA 


LA MASCHERA |[-x. 
ANTIGAS 


CAMICIE AZZURRE 


IN ITALIA E IN GERMANIA 


lntnevinta con la Delegata Nazionali reazioni con l'estero 
Maria Jos Villamata) 


onto a nose paranonsa è 
"loto, deine notato us se 
n 


tt patina lede intmita è coi vr 
rante dh iti entre e di scita de 
Alte alla canna del o Paese 

o] detto dala Yalaage = pia 
dio © drei ch a camere do 


setole pi 
he ano rano tl ia le 
"ic. Le Trofei, ene i 
Aaa pio, ma eve vani bee 
dia, co amore di madri e di ep 
a e en i agone più grado. quell 
"ia Pa 

“e litala è la Germania an ban tar. 
a a eosiece la grassa delia n 
ite Paz, di indatamante ci har 
110 prestato loro api morale, 


Ji ratio tracormasiae dal ie ie 
pop 

“et ce giorni tuta » e eh D, 
al nc e e camice er i 


Zita è demenr qui mp dif 

e fere eito ol Megialdlo 
SM pespramente dati dt 
TIT Alle della Scan 


E ite 1 pone pene fe 
e a, pre 
pappone duca 


SIT 0g apt a ve ciale atto, 
ILL equi mao sito ne 


"i pf e tr ct 
i e dt Goa ale 
s2"% praione ttt È pugno di fmi 
2 Wi crono del giovi Lo. 
Sr. Inc dl ine, nano pi 
SET fo Co it mo 1 fede 
SF i sp 
pel iti di Tu ce mi sn. 
Rete del Lao alma Tar 
ST mega pit a morngi 
punto di sido sami. 
Sal de 6 i re dl fs 
RENTAL TL pato pato 
"4 Pte, fece fitte fd mat 
ai feet CL te palio fede 


alberga tsice di (2277 


feci ri i a de 


Fill enti, Jerai Fsiio 
Sf migliaio 

N nd i e pri. uan nb 
app io la” più stenta ta 
Pe pro ene os ne appaia 
T'egl imtandie tanto più ci time 
Lot" sli di ue surdo appro 


Sa Moro elle ns 
“is ioni PP dA 


Loco National spiana 
queto e tua retata fort di on 


Rodi eta pri qa e a 
ne rane di i tar te di Ver 
SRI 0 pe ll ese ese 
derma e 
20 tl a e da 


"08 tit ic e mer tir 
ag tinto dll Uta lepre di 
st | e rt 

da 0 ale, prat 
TL sb dll oro dir, i ho 
PAS ft fo rn, abrgtie i 
ide Lora È certa fer maniere in 
Fila ftt tv pat 


DISCIPLINA DI GUERRA 


Mentre i nestr sot, nelle terre de 
cone conii delle Madre Palma © 
“l'Impero, per le vie del ciclo come 
fago Je cose insidiale del mare no 
sit, i coprono di gaia e già compio» 
no prodig di resienza © di anda 
cho sanno di kg, — a ttt i 
temo civimente mchiltati a sacte 
et integra. seria la vita ell Na 
ion, toe un unico, grane compito 
DISCIPLINA, 

Disciplina individuale © collettiva. 
— gol religion dll'bbedieze agli 
and impari, - alto uso di te 
Sponsablità, che fa di casco di noi 
tia vigile nenti a propio post di 
Laser © di reslstenza, — ripeto a 


luo alle varo disposizioni. imputte 
per la tutela della popolazione cile, 
pronta attuazione. —- set dic 


sii ione nè eric opportase 


PANE UNICO 


NON SCIUPATE 1 PANE - CUORE 
DELA CASA FRAGRANZA DELLA 
MENSA - SUOLA DEL FOCOLARE. M. 


‘Co 0 laghi novena il fame di ipo 
unico. 11 provvedimento, preso mom 
Hante che 4 raccolto. nol sedi 
‘maggiore tie 
peicaione con 


scor, pane condito ‘negra 
dl Srovalimento ateo pera Fa 
dala penfeeione allea 
Mtetulini faltora im uo prev 
ondii L'imiogo di una ferita 
vota pù ceva non prgiditerà La 
Sroducone del pene Sh car limo 
dic nr) Bò porla, agrnie. ne 
Hime meggorneno iene 
pracalento tu, enc'lro, best 
tto al ona 

"prio fm questo str, non si può 
anolutameni parlare di eco unpo 
50 dalla ipa di pura, lento più 
he dl popolo iano ha per preci 
Soratonica la fupabià. Dalia po. 
SE tn ala provato non $ e 

ila un olio stlemene dele, È 
15 actomna encore pù strettamente. 
la queto paricolre momento oc 
dude a luni scali Unico dio di 

iva ao dl pene su ite le men 
st lla Pi soAlcia come nile più 
"ie dicerro nelle ferme 
"puale per tt cell sn 
flo pezio della piciia 


mestiere a e ut 
re mero. Quesl'anno abbiamo uu rac 
tolo soddfacenta. ma non copione 
Le ata onere anno 1 Che ora 
6 ChE mai nectit milare + cons 
mi Ta questo Campo non 5 dala di 
Simidore 4 consen, no, ma di ecsare 
lo spreco; 60 è ma dovere saro 
Teramo frevene che semo soldato di 
n fonte forno © ch Li dre re 
Senza sconomica trà fattore now ira 
Scale per la immancabile vittoria 
3661 abi fateli ta arm conquiste 
vanno fui È frodi 


"BANDO ALLE DICERIE 


ace ioti 
tm di ce 
Se te di 


RNFOZANO de sese FINESTRE 


E ict erp n i più 
2 he 8 0 portone ce 
e di ep 


ar po e co dpoto q 
A prc eni face Fip 


Pt 


ti iiani neano apri ta pei 
nera Îì varco vers i luo 
iscenti detini 
Di primavera fono sllre i mbe 
ri salle sponde forte del Ticino nel 
1622, e baricano dh Palemno a Ve 
ei nel 1698, esta gli ansi 
ci nel 1839, Un ano dopo è la più pr 
rave dele moti ich che ne o 
ta i pai cola roccia di Quart, © 
utt di maggio è 1 ole che ne sbtai 
sa le camicie, © ne spgeruma Ds 
gue tomo comes; Mago o stradooe 
di Aso e su pe le alture di Cali 
ti 
E primavera allorchè Cavour deh 
ra alla Camera che egli « pop può con 


1 sr da ca germinerà la piata 
volizcoata, scordo cl ana ste 
2 data per die crulai chiari 
i guerra l'an tata da Carlo Alber 
to, È 29 marzo 2848, a sensi ste 
ali l'altra di asceti fsi i combat 
timent, d 23 marto 1909, al nemici 

Impero sn 300 rsrpere che rel. 
la risa stagione stampigiata nella 
anca matrice dell razza. Sete sc 
ti avanti Cso, è nel solco fr di 
aprile che i apponta lepri Ro 
rclo insiste del pro. dini 
Venti secoli dopo è me sitio ciclo di 
saggio che i levano Je insegne, 1 er 
re cuori dei legionari Iniziato dell 


dea Patria arc 2 sl attravena 
ta iva fase dello zodiaco. Allra lo 
spo alza verso aa Vitta no du 
totata e la marca è puri al paso che 
appesa o siae de volo. 

"Perciò, tl ampi coseno sugli © 
venti iniziati 10 di giogo dell'anno 
SVI Ceca in quel gino sol celo 
di Rosa io stro sole che da un se 
enti cd lle ostre visore. Pizza Ve 
Mesa lagava di lese imaggite e pro 
se. Le statve dei Cesari ricevano 
ascoltando, 11 Malte ignoto si fac 
“ce proprie ssa i ferri ela tav 
sora lla quale sorgeva, 1 teschio 
Agazso veno l'aico vlt dell'enneme 


primato commesì call'Alfisimo illa 
E ta volontà di Dio e degli italiani 
quella che ca secolo muovo compose 
chel compimento dell'unità nom po 
eva e non doveva esere prestito, 
peichè non essiono proroghe nell' 
Sepe della legge divina. 
Come nel 1915, atenderamo anche 


ra Ja stra primavera, Alora all'A 
ira prsentammo I coto del suo du 
re, © per lato saldare ven itubammo 
dinanzi al scio di settecento mila 
mort, di tre ani i quer. Oggi a 
Francia ed. Tngltera. ripreseniamo 
ila pont delle bionette i secondo 
conto. E questa volta on invendiama 


epr lIatia conttita in unità senza 
‘he Roma sia la soa capitale, l'a 
no segunto è ancora maggio quando 
Garibaldi pone sulla punta dell mon 
spada la malizzazione storica dela di 
cbiamzione patamentare 

N passa la primavera de 1859 sen 
1 che nell'ultimo giorno di esa Rica 
sali n0n annanci sl giovane popol it 
fiano lo nova guerra dichiarata al 
l'anvosa nemica. E depo cinquant'an 
i è sempre in unalt di maggio che 
ai riprende la vicenda troncata sì 
campi di Cosa per condor sis al- 
la fiale corsie del capestro dA 
sburpo. 

Si riapre l'eterna potra stazione a 
Jorchè Musalin pianta a Sun Sepoleo 


sind impero di Roma 

La storia cammina per lIaia con 
inn prveso cc che si rigioa ogni 
‘qual volta il sole cetra pela cost 
ione dell'Aiete. Noi non miao quel 
simbolo he è sftnto forma evso. 
tata da ogni concreto contate co- 
atruttvo, Ma quando i simboli fanno 
cana realt, partendo da ati sti 
che li baro genti € vivendo della 
doro stessa csenza viale, allora nol, 


sola scottante 

]l Campidogio arvmzva quello 
spettacolo di morti più vivi dei vivi e 
di vivi che si apprestavano a vivere 
tre ha arte. Dalia campana dell 
ta tore seradieva all sclerumento 
dele fore tocco che annunciava 1 
loro buo diritta 


1) buo dirto ea apparso cme re 
ola divina in otte le impre origina. 
ei nelle reodentirimavere. Nom 
fato nè i cas, ma la volontà provo 
ente ci Dio € quelle attiva € cosa 
tre del popolo avevano illo «ono 
scolo riolegate in unità narinale le 
mosse antiche opere chili, pchè so 
tanto La Nazione poò fasi depositaria 
€ compmatrice di ema vità e di un 


atte alta tre ann, tanta è la fd 
cia che abbiamo nell forca degli 
smi Che procedono le nostre armi 
carteza della squalore morale che 4 
detro alloro cannoni. 

Avche questa volta ni ricorda 
che primavera etto rinasce ed i 
Auto ogni cos tramonta. Le due N 
ioni nibnte sele giusto Îl mese 
rando in gta. ctr fa Germani 
te foro ruppe, marciando ven di 


nico, hatno dovuto pestare foglie 
alito © puazzare in pantani di mi 
a, a fosco scisario malaga 
della compigna conca in «cem 

Lilli vole invece 1 sole per 
uo scatto. Valle una primavera € 
cale Alpi facome rinascere È fi, 


info i eterna rinascita è fatt La sca mediate sella para dell rc 
sora, Volle i mesi sari del 1860 e del - Agendo © riflettendo goa potremo mai 
1955. traendo all sorte di csi um e starci ll loro incidenza. 
tito di andoci spiriti di andimenti Foe per questo le nocte qndi ri 
ide valevoli per la vitria moto pù solzioni sono legate 2 quel tempo in 
che la bruta rasa frrigna del'anità 

Siamo perciò um popolo di pot? fi 
nora, dire, significò dlggiarei. 

Noi inveriamo agg È termini. Poe 
ti sì, ma per vanto, Poichè quando La _. stess tempo la 


poesia è listato di una tensione in-._ a dell propri stia. 
tarore che non si sunrise in mm, ma Accettzione mistica è queta. Fran 


‘non ci lasceremo imporre un idioma 
nordico che nel Mediterraneo è un ci 
controsenso, una intrusione fttiziae — ;i)( 
forzata. Noi, insulari indomiti, non 

presteremo ll docile fianco ad una 
degenerazione artiliciale © crimi- 
nosa dell'indole nostra, affinchè, 
perduti | nostri caratteri speciali, le 
nostre schiene possano adattarsi / 
meglio alla soma britannica. 


pie mat MT PI 


che con cs soltanto si eprite, men- _ cia ed Ighiltema, e l'intero mondo an 
dre po agis etvcumente con tutte le _ cora neo, tardano ad agenti che 
fort Male e spiriti che ine in sol È mici i sità comervano in 
propio dominio, allera anche la poe- sten la viti 


non ha mai mantenuto 
le promesse fatte ai maltesi 


NON i trova nella 
storia dell'umanità un gover- 
no cotanto spudoratamente 
scandaloso. Le promesse 
sono sacre anche presso i 
barbari: anche dai barbari, 
che non siano interamente 
selvaggi, le promesse sono 
rispettate. Non si rispettano 
‘solo dai popoli caduti così in 
basso nella scala della civil- 
«tà, da non conoscere le leggi 
più rudimentali dell'onesto. 
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Si Foe è ld Tanta 
DI pa lla e ee _ et dati cir e 
Mei copio nl ii gel ce e ee 
SCI at o o tc e dit 
ii Cs ip Lo pai pes tv 
AT, i i pre pd ci e 
Sn 
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Til Sine deo gin Sin 
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Gi ai ti ela e lc i a i 
Ce at Fit aos: _ at i sr son ne GG, 


10 etpoini © pastoni che si sou0 im _ do di concepire a vit 


în accorti ‘grande se no si è n stato di amo 


Vu al 0 ten fe ringppata ae Mo 
i n e Var gi oi 
feta e è ein he 

Tala gl prioni. mia, pp 
al ln, vt impone de: 


mi Pdl mv 
Fini sl aponata 


"0 4 pro sete o pere e 
io apro ee Ghia Crm 
rp te gti ro i ata 
1 std tia ddlone se San 
Tuna tive 2 e Costi San 
SE i aa TI oro i n 


FEDI pla tone ico inpotae 
Si dh Se ps altre mai 


dat Gan Sea a det So 
ste nl portone tarda 
dal tone de che pane 


fi dl Catene 
forno 


10 e A line i 
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scena Iv at, n dl manie co di ci 1 
ART qa no do at ll tan. o ben 
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2 e pl dea na ce Pa 
ue mancate use mne i br di Mo dd. sembre st, DO 
Ft come par a. af 
a e I 
Pte Gm ta tese sn i fd 


Gi A mon te a tg 


A I e o ee Ce liane pe pnt 
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TIE Oa 
eee inch 
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CERTE CHE, NON MAI VINTO, IL POPOLO ITALIANO AVRÀ LA 
MENTE IMPORCI, OGGI È IL 


LA GLORIA. L'INDIPENDENZA. DATO OE CREO A f 
FERMERÀ. “ il 
n . L'occhio 
VITA FAMIGLIARE sorssngi Hocchi 
77 vga vende 
dd 


GLIO 


La mama dita pre 


Sine i ft i 


PICCOLE MANI OPEROSE 


per da gioia della mensa 


CONSERVI 
DEVILACQUA RE! A_R 


LINEE ITALIANE PER TUTTO IL MONDO 


NORD SUD : CENTRO Al ICA cITALIA) 
ASIA : AFRICA « AUSTRALIA uo0 mismo 
LEVANTE « MAR NERO voranca 
MEDITERRANEO OCC.. NORD 

EUROPA crirrenia 


BANCA POPOLARE 
COOP. AN. DI NOVARA 


AI 31 dicembre 1939: CARTALE LL 73507050— 
RISERVE L 8365805471 
DEPOSITI È CONTI CORRENTI 
L 2.373,572.063.73 
CAMBIALI E BUONI DEL TESORO 
L. 1.330,043,693,42 


VOLETE UN REGALO PER LA DONNA, PER LA CASA, PER IL BAMBINO? 


CHIEDETE L'ELENCO DEI NUOVI REGALI ALLA Sì 


